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SEZ. 2  IL  SECOLO DEI  LUMI . L’EDITORIALE  

 Gli altri uomini sono spinti ad agire senza percepire 
né conoscere le cause che li muovono all'azione. Il filosofo 
al contrario sa discernere le cause per quanto è nelle 
sue facoltà, e risale a esse con la sua conoscenza. [...]  
 La ragione è per il filosofo ciò che la grazia è per il 
cristiano. La grazia determina il cristiano ad agire; la ragione 
determina il filosofo. [...]  
 Non confonde la verità con la verosimiglianza. Egli 
prende per vero ciò che è vero, per falso ciò che è 
falso, per dubbio ciò che è dubbio, per verosimile ciò 
che è verosimile. Fa ancora di più, e questa è la grande 
perfezione della filosofia: quando non c'è alcun motivo che 
consenta di formulare un giudizio, egli sa restare 
nell'incertezza. [...] 
 Così la ragione esige che egli conosca, che egli studi, 
che egli lavori e acquisisca qualità di socievolezza. Il nostro 
filosofo non crede di essere in esilio in questo mondo, non 
crede di essere in un paese nemico. Vuole gioire 
saggiamente dei beni che la natura gli offre, vuol trovare dei 
piaceri con gli altri uomini. [...] 
 Il filosofo è un uomo onesto che vuole piacere e 
rendersi utile. [...].  
 È colmo di umanità e fa suo il motto di Terenzio: 
[...] «sono uomo e nulla di quello che è umano 
considero a me indifferente». [...]  La società civile 
per lui è una divinità in Terra. L'incensa, l'onora con la 
sua onestà, con le sue azioni corrispondenti ai suoi doveri e 
per un sincero desiderio di non essere inutile o di 
imbarazzo per gli altri uomini.  
César Dumarsais, s.v. Philosophe, in Encyclopedie, 1751-1772 

Chi è il filosofo? Cap. 4 Una nuova cultura per 
l’Occidente: l’Illuminismo 

Cap. 5 I sovrani sulla via delle 
riforme: il dispotismo illuminato 
(o assolutismo riformatore) 

per rafforzare il 
potere dello Stato 



CAPITOLO 5. I   SOVRANI SULLA VIA DELLE RIFORME:  

IL DISPOTISMO ILLUMINATO 

Pag. 140 

Diritti civili: diritti di libertà da (dall’ingerenza del 
potere politico e religioso) e di (di avere le proprie 
opinioni in materia politica e religiosa)  

Pag. 168 

Pag. 142 



C A P I TO L O  5 . I  S OV R A N I  S U L L A  V I A  D E L L E  R I F O R M E : I L  D I S P OT I S M O  I L L U M I N ATO  

DA L  S OV R A N O  P E R  D I R I T TO  D I V I N O  A L  S OV R A N O  P R I M O  « S E RV I TO R E »  D E L L O  S TATO   

H. Rigaud, Luigi XIV, 1701 (Sezione Le icone 
dell’immaginario storico, p. 31) 

G. Batoni, Giuseppe II d’Austria e Leopoldo 
di Toscana, 1769 (Sezione Il laboratorio 

dello storico, p. 147) 

II re non porta la corona 

II sovrano veste come i 
funzionari statali 

Il libro raffigurato è Lo spirito delle 
leggi, di Montesquieu 

Alle spalle dei sovrani la 
dea Minerva simbolo di 
saggezza e di giustizia 



C A P I TO L O  5 . I  S OV R A N I  S U L L A  V I A  D E L L E  R I F O R M E :  

I L  D I S P OT I S M O  I L L U M I N ATO  
Sezione Mappa, p. 135 
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Sezione Letture 
storiografiche, p. 179-180 

Che rapporto intercorre 
tra i philosophes e i sovrani? 

Quali sono le ragioni che 
hanno portato i sovrani a 
realizzare le riforme 
consigliate dai philosophes? 
Cosa significa l’espressione 
«terra terra» usata dallo 
storico 

Di  quali idee dei 
philosophes si appropriano  i 
sovrani? 
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1 . I L  S E T T E C E N TO : U N A  S TAG I O N E  R I F O R M I S TA   

( p . 1 4 1 - 1 4 3 )  



1 . I L  S E T T E C E N TO : U N A  S TAG I O N E  R I F O R M I S TA   

( p . 1 4 1 - 1 4 3 )  

Un sistema fiscale più efficiente e razionale. 

 

 II catasto fu una rivoluzione nell'ambito del prelievo 

fiscale e fu uno straordinario strumento di controllo 

dello stato sui suoi sudditi e di limitazione dei 

privilegi nobiliari ed ecclesiastici. Prevedeva, infatti, 

che tutti denunciassero ai funzionari regi l'entità 

delle loro proprietà terriere, che nel primo 

Settecento, in epoca anteriore alla rivoluzione 

industriale, rappresentavano la maggior parte del 

patrimonio dei cittadini di uno stato. 

In base alle caratteristiche della proprietà 

denunciata venivano calcolate le tasse da pagare. In 

questo modo lo stato poteva disporre di entrate 

maggiori e, soprattutto, certe. 

 

Il catasto teresiano ducato di Milano 
governato dagli Asburgo 



A. Perego, L’Accademia dei pugni, 1766 [p. 160] 

6 . L’ I N F L U E N Z A  D E L L’ I L L U M I N I S M O  I N  I TA L I A .  

I  C E N T R I  D I  D I F F U S I O N E  D E L  P E N S I E RO  I L L U M I N I S TA : AC C A D E M I E  E  R I V I S T E  

Cesare Beccaria  
Pietro Verri  



6 . L’ I N F LU E NZ A D E L L’ IL LU M IN IS M O  I N  I TA L I A.  

C E S A R E  B E C C AR IA , D E I  D E L I T T I  E  D E L L E  P E N E , 1 7 6 4  

• Qual è il fine delle pene?  
• Qual è la funzione del corpo 

politico?  
• Perché imporre una pena 

feroce è inutile?  
• Quali pene e quale modo di 

infliggerle devono essere 
scelti perché la pena sia 
davvero efficace? 

• Per quali motivi viene 
tradizionalmente imposta la 
tortura? 

• Perché essa illegittima? A 
quale principio si richiama 
qui Beccaria?  



6 . L’ I N F LU E NZ A D E L L’ IL LU M IN IS M O  I N  I TA L I A.  

C E S A R E  B E C C AR IA , D E I  D E L I T T I  E  D E L L E  P E N E , 1 7 6 4  

• A quale scopo deve 
servire la pena 
secondo Beccaria?  

• Che cosa è più utile 
a tale scopo? 

• In che cosa consiste 
la pena che il filosofo 
ritiene più utile 
dunque?  

• Quale dovrebbe 
essere la funzione 
della legge? 

• Che cosa è assurdo, 
perciò, che venga 
imposto dalla legge? 

• Quali sono i 
sentimenti prevalenti 
nei confronti della 
pena di morte? In 
che cosa è possibile 
coglierli?  

Sezione IL LABORATORIO DELLO STORICO, p.  161 

Quale relazione c’è tra l’immagine e il testo proposto? 



7 . I L  D I S P OT IS M O I L L U M IN ATO  I N  I TA L I A  

I L  C O D I C E  L E O P O LDI NO  ( 1 7 8 6 )  
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